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«Sì a denti stretti» 

 «Il decreto svuota-carceri del Pdl? Noi della Lega lo abbiamo votato solo per disciplina di alleanza, ma 
anche perché ad esso è abbinato un piano per costruire nuove carceri». La Lega si autoassolve così. Diceva 
che Prodi svuotava le carceri dai criminali, ma poi ha fatto lo stesso. «Non è proprio così - dice il senatore 
padano Piergiorgio Stiffoni - Abbiamo messo molti paletti a un decreto che comunque non ci ha fatto fare i 
salti di gioia. Abbiamo detto sì solo perché siamo in emergenza: le carceri sono piene di immigrati, ce ne 
vorrebbe una nuova a Treviso solo per loro». «I domiciliari riguardano però solo i reati minori - continua il 
senatore leghista Giampaolo Vallardi - Abbiamo votato a favore solo perché al decreto è abbinato il nostro 
disegno di legge per dotare di braccialetto elettronico chi è andato ai domiciliari prima». 
 Fabio Gava, avvocato, onorevole del Pdl: «Vista l’urgenza, in prima battuta non si poteva fare di meglio. E 
comunque un anno ai domiciliari è sempre meglio di amnistie e indulti vari». 
Simonetta Rubinato, onorevole del Pd: «Quando si è al governo non ci si può limitare a fare propaganda 
sulla sicurezza, ma bisogna risolvere i problemi. Questo vale per l’emergenza carceri come per l’emegenza 
di queste ore sul fronte dell’immigrazione. In entrambi i casi il governo dimostra tutta la sua incapacità. Per 
restare sul tema, il piano carceri tanto pomposamente annunciato non ha visto ad oggi realizzare alcun 
nuovo posto. E invece in Parlamento continuano ad arrivare con urgenza, come è accaduto oggi alla 
Camera, i provvedimenti sulla giustizia ad personam». 
«Indulti o domiciliari - dice infine il consigliere regionale Diego Bottacin, leader di Verso Nord - sono 
iniziative pericolose almeno per due motivi: si mette quasi in libertà gente ancora potenzialmente 
pericolosa e si lancia anche un messaggio pericoloso ai delinquenti in circolazione, dando loro la quasi 
certezza che, se li prendono, usciranno dal carcere prima». 


